
Tenta di rubare in un centro
della Caritas ma viene sorpre-
so dagli agenti delle Volanti
che lo hanno arrestato. A fini-
re in carcere è il goriziano Cri-
stiano Trobitz, 25 anni, già
noto alle forze dell’ordine per
reati sempre contro il patri-
monio.

Il giovane è stato condotto
ieri mattina dinanzi al giudi-
ce monocratico Mattia Trotta

per essere giudicato con rito
direttissimo. Il giudice ha
convalidato all’arresto e, su ri-
chiesta del difensore che ha
chiesto i termini a difesa, ha
rinviato il processo all’udien-
za di venerdì prossimo. Acco-
gliendo la richiesta del pub-
blico ministero Enrico Pavo-
ne, il giudice ha disposto per
Trobitz la custodia cautelare
in carcere in attesa del proces-

so.
L’arresto è avvenuto l’altra

sera. Qualcuno ha notato
qualcuno muoversi furtivo e
tentare di entrare nella sede
del centro di ascolto della Ca-
ritas a lato della chiesa dei
Cappuccini in piazza San
Francesco. Dopo una telefo-
nata al 113, una Volante è
giunta sul posto e ha sorpreso
Trobitz in flagranza di reato.

L’appuntamento è per le 10 a
casa Morassi. Il presidente
della Provincia Enrico Gher-
ghetta celebrerà il primo
“matrimonio” gay. I due gio-
vani udinesi Luca Olivo e Ivan
Ciro Silvestri esprimeranno
pubblicamente il loro «lega-
me affettivo di coppia».

È annunciata la presenza di
una settantina di invitati. No-
nostante la cerimonia non ab-
bia alcun valore legale, è pre-
visto anche lo scambio degli
anelli. E questa mattina saran-
no presenti in borgo Castello
anche i Radicali.

«L’iniziativa tenuta dal pre-
sidente Gherghetta di testimo-
niare i sentimenti di una cop-
pia gay ha un valore puramen-
te simbolico e non produce
nessun effetto pratico per la

collettività, magari produce
un pò di propaganda per lui.
Noi radicali goriziani - scrive
Lorenzo Cenni - proveremo
dare all’evento una dignità
politica. La nostra battaglia è
culturale oltre ad essere politi-
ca e si chiama: antidiscrimina-
zione, pari opportunità, pari
dignità, registro delle unioni
civili a Gorizia. Si chiama laici-
tà. E quindi dalle 9.30 saremo
presenti noi radicali, con i mi-
crofoni di radio Radicale e
con i nostri “anacronistici” ta-
voli di raccolta firme per cele-
brare la fine del primo tempo
di una battaglia politica che si
annuncia lunga. Se la petizio-
ne anti-discriminazione e sul
Registro delle unioni civili
non dovesse essere approvata
in consiglio comunale, siamo

pronti al referendum!».
Dal canto suo, Gherghetta

ha spiegato di recente che
«l’iniziativa rientra nel più am-
pio progetto che abbiamo vo-
luto intitolare “diritti civili per
tutti” e che contempla una se-
rie di azioni positive di contra-
sto alla discriminazione basa-
ta su orientamento sessuale e
identità di genere. Cosa succe-
derà domani (oggi, ndr)? Va
precisato che l’atto non ha al-
cun valore legale: semplice-
mente, sarà un “coming out”
di coppia. Il sottoscritto, che
sarà presente alla cerimonia
con la fascia, rilascerà ai due
giovani udinesi Luca Olivo e
Ivan Ciro Silvestri un docu-
mento in cui attesterà la loro
dichiarazione d'amore».
 (f.fa.)

Roberto Collini è il nuovo presidente dell’Isig
Subentra a Ennio Geromin, “dimissionato” dopo il caso dei 12mila euro. Romoli: «Rilanceremo l’istituto»

Roberto Collini

la polstrada

«La disattenzione è la prima causa di incidenti in provincia»

Tenta di rubare alla Caritas, arrestato

Oggi il primo “matrimonio” gay
Sarà celebrato dal presidente Gherghetta a casa Morassi. Settanta invitati. Banchetto dei Radicali

Sposi di marzapane su una torta nuziale

Non è neppure iniziata la pri-
ma udienza del processo Mo-
lent, il giovane cestista friulano
morto durante una partita di
pallacanestro. Il giudice mono-
cratico Matteo Trotta ha deci-
so per un rinvio anche perché
non è escluso che il procedi-
mento sarà affidato a un altro
giudice. Il pm ha già deposita-
to la documentazione medica
e un cd con le immagini dei
soccorsi portati al cestista subi-
to dopo esser stato colto dal
malore. Nella prossima udien-
za potrebbero venir ascoltati
anche i primi testi della pubbli-
ca accusa. La famiglia di Mo-
lent si è costituita parte civile.

La tragedia si è consumata la
sera del 20 dicembre di quattro
anni fa, durante la gara tra la
Nuova Pallacanestro Gorizia e
il Blue Energy di Codroipo. In
quest’ultima squadra giocava
Matteo Molent, 21 anni, di Az-
zano Decima, che a un certo
punto si è sentito male e si è ac-
casciato sul parquet. Gli sono
stati portati i soccorsi dal per-
sonale presente al palasport,
ma l’accusa sostiene che non
era stato usato in modo tempe-
stivo il defribillatore dopo l’ar-
resto cardiaco del giovane. Di
parere opposto la tesi della di-
fesa. Molent era stato anche
soccorso dagli operatori del
118 e trasportato prima
all’ospedale di Gorizia«a e suc-
cessivamente a quello di Udi-
ne. Era deceduto 9 giorni dopo
il malore nel capoluogo friula-
no per un edema cerebrale
conseguente all’arresto cardia-
co.

A rispondere di omicidio col-
poso sono chiamati il medico
sociale dell’allora Nuova Palla-
canestro Gorizia e due infer-
mieri che erano in servizio
quella sera ala Palasport di via
delle Grappate.

tribunale

Processo Molent
rinviata
l’udienza

Roberto Collini, già direttore
della sede Rai regionale oggi
in pensione, è il nuovo presi-
dente dell’Istituto di sociolo-
gia di Gorizia, meglio cono-
sciuto con l’acronimo Isig. Co-
mune, Provincia, Camera di
Commercio e Fondazione Ca-
rigo (che sono i soci fondato-
ri) si sono trovati d’accordo
sulla sua nomina. Subentra a
Ennio Geromin che era stato
“dimissionato”. Tutto ruota-
va attorno a dodicimila euro
prelevati dalle casse dell’Isti-
tuto di sociologia internazio-
nale di Gorizia: soldi presi, a
quanto pare, senza apparenti
giustificazioni dallo stesso Ge-
romin. E questi soldi
“mancanti” furono alla base

del terremoto ai vertici
dell’Isig. Oggi si volta pagina.
«Mi sembra una bella nomina
- le parole del sindaco Romoli
-. Recentemente Collini ha
cessato la sua attività lavorati-
va e oggi si pone come una ri-
sorsa importante per la città.
Sono certo che contribuirà al-
la ripresa dell’Isig che già ri-
spetto alla situazione tragica
di qualche tempo fa ha ripre-
so quota grazie anche all’otti-
ma gestione del direttore Del
Bianco». Romoli non nascon-
de che fra le possibilità c’era
anche quella di una chiusura
dell’Isig. «Ma abbiamo deciso
di andare avanti e, anzi, rilan-
ciare l’attività».

L’istituto di sociologia inter-

nazionale di Gorizia è nato
dal progetto del suo fondato-
re, Franco Demarchi, di co-
niugare ad una rigorosa attivi-
tà scientifica l’impegno nella
cooperazione internazionale
per lo sviluppo e per la convi-
venza pacifica. Così nel 1968,
a Gorizia, città sul confine di
due Europe allora divise, Isig
diventò un centro internazio-
nale di eccellenza per la ricer-
ca ed un laboratorio originale
per l’elaborazione di risposte
alle esigenze della società lo-
cale, nazionale ed internazio-
nale contribuendo così allo
sviluppo scientifico di meto-
dologie e teorie nuove. «Oggi,
l’originalità di Isig - si legge
nel sito Web - si sviluppa attra-

verso le sue numerose attività
di ricerca, di consulenza e pro-
gettazione, di convegnistica e
formazione. È un istituto radi-
cato nel contesto regionale
ma altrettanto dinamicamen-
te volto ed inserito nel quadro
internazionale ed è ricono-
sciuto quale centro di eccel-
lenza nello studio delle rela-
zioni internazionali e della co-
operazione transfrontaliera».

Come si ricorderà, si disse
che a settembre (2012) sareb-
be stato individuato il succes-
sore di Geromin. Poi, passò il
tempo e non si registrarono
novità, non ci fu ombra di uno
sblocco positivo del caso-Isig.
Oggi la novità Collini.  
 (fra.fa.)

La disattenzione, più della ve-
locità pericolosa. È questa la
prima causa alla base dei 450
incidenti stradali registrati lo
scorso anno nell’Isontino. A
sottolinearlo in occasione del-
la conferenza stampa convoca-
ta per presentata l’attività
2012 della Polstrada di Gorizia
e Monfalcone è il vice questo-
re aggiunto Gianluca Romiti.
Più che sui numeri (già pubbli-
cati ieri) il comandante della
sezione focalizza l’attenzione
sulla loro analisi: sui fattori di
rischio e sulla prevenzione. «I
dati crescono o diminuiscono
in base alle strategie che si
mettono in campo - spiega -:
per esempio, l’introduzione

del tutor in autostrada ha ri-
dotto del 50% gli incidenti sul-
la rete nazionale. Nel tratto di
nostra competenza lo scorso
anno ci sono stati due inciden-
ti mortali con tre decessi, ma
sono stati causati dalla distra-
zione, più che dalla velocità».
In particolare, sul banco degli
imputati c’è il telefonino. «An-
che se in molti pensano il con-
trario – osserva Romiti –, gui-
dare è un’attività complessa
che non permette di svolgerne
altre. Non si può pensare di ap-
profittare di uno spostamento
più o meno lungo per smaltire
il lavoro arretrato dell’ufficio.
Mentre le cinture di sicurezza
sono ormai utilizzate quasi da

tutti, ancora non è passato il
messaggio che telefonare men-
tre ci si trova al volante è peri-
coloso». In occasione dei servi-
zi ad hoc legati alla rete di poli-
zia europea Tispol, in sole otto
ore, tra Gorizia e Monfalcone,
sono state rilevate 20 infrazio-
ni di questo tipo. Al comando
di via Pola insistono sulla pre-
venzione e ricordano i risultati
ottenuti soprattutto grazie ai
progetti avviati con il mondo
della scuola. «Nel 2007 oltre
300 persone sono risultate po-
sitive all’alcol-test, ma oggi i
dati relativi alla guida in stato
d’ebrezza non sono preoccu-
panti (92 denunce nel 2012,
-17% rispetto al 2011, ndr).

Questo soprattutto perché par-
liamo con i giovani e facciamo
capire loro le conseguenze a
cui si va incontro. Anziché ri-
cordare l’importo della sanzio-
ne, gli diciamo che in termini
economici il peso di una con-
danna equivale all’acquisto di
un’utilitaria. Capiscono al vo-
lo. Infatti i giovani hanno com-
portamenti virtuosi; a differen-
za di chi ha superato i 30 anni,
si affidano al ‘guidatore desi-
gnato’». In una provincia di
confine rivolta all’Est Europa,
il controllo dei camion in tran-
sito rappresenta la principale
attività operativa della
Polstrada.

Stefano Bizzi

Ha patteggiato una pena di
otto mesi di reclusione Ar-
cangelo Riggi, 30 anni, resi-
dente a Firenze ma domici-
liato a Gorizia.

Il giovane è stato arrestato
l’altra sera dai carabinieri
per resistenza e lesioni a pub-
blico ufficiale. Una pattuglia
dell’Arma era stata chiamata
in via Morelli dove, vicino a
una trattoria, veniva segnala-

ta una persona che stava
dando in escandescenze.

I militari hanno cercato di
calmarlo ma senza risultato.
Lo hanno quindi condotto al-
la caserma di corso Verdi, do-
ve Riggi ha aggravato al sua
posizione scagliandosi con-
tro un carabinieri colpendo-
lo con forza e procurandogli
lesioni giudicate guaribili in
pochi giorni.

Dichiarato in arresto, il gio-
vane è comparso ieri mattina
dinanzi al giudice monocrati-
co Matteo Trotta per essere
processato con rito direttissi-
mo. Dopo la convalida
dell’arresto, Riggi ha chiesto
di patteggiare concordando
con il pubblico ministero Pa-
vone una pena a 8 mesi di re-
clusione con la condiziona-
le.

Aggredisce i carabinieri, 8 mesi di carcere
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